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SEDE REFERENTE

Mercoledì 13 ottobre 2021. — Presidenza
della presidente Romina MURA.

La seduta comincia alle 15.15.

Disposizioni concernenti la conservazione del posto

di lavoro e i permessi retribuiti per esami e cure

mediche in favore dei lavoratori affetti da malattie

oncologiche, invalidanti e croniche.

C. 2098 Comaroli, C. 2247 Elvira Savino, C. 2392

Serracchiani, C. 2478 Rizzetto e C. 2540 Segneri.

(Seguito esame e rinvio – Nomina di un
Comitato ristretto).

La Commissione prosegue l’esame delle
proposte di legge, rinviato nella seduta del
21 luglio 2021.

Romina MURA, presidente, dopo avere
ricordato che la Commissione ha concluso
il ciclo di audizioni informali previsto nel-
l’ambito dell’esame delle proposte di legge,
avverte che, come convenuto nella riunione
dell’Ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, dello scorso 6 otto-
bre, nella seduta odierna la Commissione è
chiamata a deliberare in ordine al seguito
dell’istruttoria legislativa sulle proposte di
legge in esame, valutando in particolare
l’opportunità di nominare un Comitato ri-
stretto.

Chiede, quindi, al relatore, on. Giac-
cone, di formulare una proposta al ri-
guardo.

Andrea GIACCONE (LEGA), relatore, ri-
tenendo che il ciclo di audizioni concluso
nella giornata di ieri abbia fornito elementi
utili, propone la nomina di un Comitato
ristretto per il seguito dell’istruttoria legi-
slativa sulle proposte di legge in esame.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione delibera di nominare un Co-
mitato ristretto, riservandosi la presidenza
di indicarne i componenti sulla base della
designazione dei gruppi.

Romina MURA, presidente, nessuno chie-
dendo di intervenire, rinvia il seguito del-
l’esame delle proposte di legge ad altra
seduta.

La seduta termina alle 15.20.

RISOLUZIONI

Mercoledì 13 ottobre 2021. — Presidenza
della presidente Romina MURA. – Inter-
viene la sottosegretaria di Stato per il lavoro
e le politiche sociali Rossella Accoto.

La seduta comincia alle 15.20.

7-00678 Musella: Iniziative in materia di assunzione

di personale da parte delle amministrazioni comunali.

(Seguito discussione e conclusione – Appro-
vazione della risoluzione n. 8-00138).

La Commissione prosegue la discus-
sione della risoluzione, rinviata nella se-
duta del 6 ottobre 2021.

Romina MURA, presidente, fa presente
che lo scorso 6 ottobre i firmatari della
risoluzione in discussione hanno presen-
tato in Assemblea una nuova formulazione
dell’atto di indirizzo.

Invita, quindi, la rappresentante del Go-
verno a esprime il proprio parere sulla
risoluzione.

La sottosegretaria Rossella ACCOTO
esprime parere favorevole sulle premesse
della risoluzione nonché sul secondo e sul
quarto impegno. Quanto al primo, al terzo
e al quinto impegno, esprime parere favo-
revole a condizione che siano riformulati
nei termini di seguito indicati.

Per quanto riguarda l’impegno n. 1, pro-
pone di riformularlo nei seguenti termini:
« 1) ad adottare iniziative per garantire,
alle amministrazioni comunali virtuose,
maggiore autonomia in materia di assun-
zione di personale, rivedendo la normativa
in materia di valori soglia anche al fine di
permettere una maggiore differenziazione
fra diversi enti locali in ragione dei rispet-
tivi fabbisogni, eventualmente rimodulando

Mercoledì 13 ottobre 2021 — 164 — Commissione XI



il sistema delle fasce demografiche e, in
ogni caso, nel rispetto dell’equilibrio finan-
ziario espresso nel bilancio consuntivo e
preventivo per il triennio successivo ».

Per quanto riguarda l’impegno n. 3, pro-
pone di riformularlo nei seguenti termini:
« 3) ad adottare iniziative per semplificare
le disposizioni di cui all’articolo 4, comma
15, del decreto-legge n. 4 del 2019, in ma-
teria di partecipazione dei beneficiari del
reddito di cittadinanza a progetti di titola-
rità dei comuni, utili alla collettività, in
ambito culturale, sociale, artistico, ambien-
tale, formativo e di tutela dei beni comuni
(PUC) ».

Per quanto riguarda, infine, l’impegno
n. 5, propone di riformularlo nei seguenti
termini: « 5) ad adottare, compatibilmente
con i vincoli complessivi di finanza pub-
blica, iniziative per rimuovere, per le am-
ministrazioni comunali virtuose i limiti di
spesa previsti dall’articolo 9, comma 28 del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78 con-
vertito con modificazione della legge 30
luglio 2010 n. 122, riferiti alla spesa com-
plessiva sostenuta nel 2009, ferma restando
la disciplina prevista dalla contrattazione
collettiva ».

Romina MURA, presidente, chiede ai pre-
sentatori se accettano di modificare la ri-
soluzione nel senso proposto dalla rappre-
sentante del Governo.

Graziano MUSELLA (FI), accetta le pro-
poste di riformulazione della risoluzione di
cui è primo firmatario, ritenendole com-
plessivamente coerenti con il testo origina-
rio della sua risoluzione.

Ritiene, tuttavia, di dover sottolineare
che permangono alcune criticità, all’impe-
gno n. 3, laddove si propone di vincolare
l’utilizzo dei percettori del Reddito di cit-
tadinanza a specifici progetti di titolarità
dei comuni. Teme, infatti, che tale formu-
lazione, pur costituendo un innegabile passo
in avanti rispetto all’attuale situazione, sia
comunque troppo vincolante per i comuni,
laddove la risoluzione intendeva piuttosto
lasciare a tali enti un ampio spettro di
possibilità di utilizzo dei percettori del sus-
sidio.

Niccolò INVIDIA (M5S), al fine di evi-
tare situazioni di abuso, ritiene che nel-
l’impegno n. 4 si dovrebbe esplicitare che
l’impiego di prestazioni di lavoro occasio-
nale cessa al cessare della situazione di
emergenza che lo ha motivato.

Paolo ZANGRILLO (FI), cofirmatario
della risoluzione in discussione, dopo avere
ricordato che la Commissione sta discu-
tendo un atto di indirizzo, volto a solleci-
tare l’adozione di successive misure co-
genti, ritiene che non sia necessario intro-
durre la puntualizzazione proposta dal col-
lega Invidia, in quanto la formulazione
letterale dell’impegno n. 4 già presuppone
il legame tra la durata del rapporto alla
durata dello stato di necessità.

Romina MURA, presidente, precisa che
la normativa che regola i contratti a ter-
mine nella pubblica amministrazione già
prevede che i rapporti di lavoro debbano
essere instaurati per esigenze di carattere
temporaneo.

Andrea GIACCONE (LEGA), preannun-
ciando il voto favorevole del gruppo Lega
sulla risoluzione, nel testo riformulato, ri-
tiene auspicabile la previsione di analoghe
misure anche agli enti di area vasta, il cui
importante ruolo nell’ambito del territorio
di competenza si gioverebbe delle previ-
sioni dell’atto di indirizzo in discussione.

Paolo ZANGRILLO (FI), ad integrazione
del suo precedente intervento, con riferi-
mento alla riformulazione dell’impegno n. 3,
auspica che il riferimento ai progetti di
titolarità dei comuni non metta a repenta-
glio la possibilità per tali enti di utilizzare
i percettori del Reddito di cittadinanza a
causa della difficoltà a definire puntual-
mente il contenuto di tali progetti.

La sottosegretaria Rossella ACCOTO, con
riferimento al terzo impegno della risolu-
zione, precisa in primo luogo che la for-
mula utilizzate non presuppone alcun ri-
ferimento ai lavori socialmente utili, che
hanno costituito uno dei fattori di maggiore
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difficoltà nell’utilizzo dei percettori del Red-
dito di cittadinanza.

Fa presente, in proposito, che il Go-
verno sta lavorando a una ulteriore sem-
plificazione delle procedure per l’accesso ai
progetti finanziati dal PON Inclusione, ren-
dendo possibile anche la partecipazione
degli enti del Terzo settore.

Con riferimento alle preoccupazioni
espresse dall’on. Invidia, sottolinea che il
testo del quarto impegno già lega implici-
tamente la durata del rapporto di lavoro
occasionale alla durata della necessità che
lo presuppone.

Considerato, infine, il tenore degli im-
pegni della risoluzione, non ritiene possi-
bile estenderne l’applicazione anche agli
enti di area vasta, come auspicato dall’on.
Giaccone.

Graziano MUSELLA (FI) ringrazia il
Governo e i colleghi che hanno contribuito
alla predisposizione di un testo condiviso
da tutti i gruppi e di cui si augura una
rapida trasposizione in norme cogenti.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la risoluzione
7-00678 Musella, come da ultimo riformu-
lata, che assume il numero 8-00138 (vedi
allegato 1).

La seduta termina alle 15.35.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 13 ottobre 2021.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.35 alle 15.45.

INTERROGAZIONI

Mercoledì 13 ottobre 2021. — Presidenza
della presidente Romina MURA. – Inter-
viene la sottosegretaria di Stato per il lavoro
e le politiche sociali, Rossella Accoto.

La seduta comincia alle 15.45.

5-05936 Pezzopane: Ritardi nell’erogazione dei saldi

dovuti agli istituti di patronato e di assistenza sociale,

ai sensi dell’articolo 13 della legge 30 marzo 2001,

n. 152.

La sottosegretaria Rossella ACCOTO ri-
sponde all’interrogazione nei termini ripor-
tati in allegato (vedi allegato 2).

Stefania PEZZOPANE (PD), intervenendo
da remoto, ringrazia la sottosegretaria e si
dichiara soddisfatta della risposta, auspi-
cando la piena attuazione dell’impegno as-
sunto dal Ministero a promuovere inizia-
tive perché le amministrazioni coinvolte
provvedano celermente ad adottare le mi-
sure di competenza.

5-06209 Paolin: Verifiche in ordine all’indebita per-

cezione del Reddito di cittadinanza.

La sottosegretaria Rossella ACCOTO ri-
sponde all’interrogazione nei termini ripor-
tati in allegato (vedi allegato 3).

Giuseppe PAOLIN (LEGA), pur ringra-
ziando la sottosegretaria, dichiara di non
potersi ritenere soddisfatto della risposta,
che non reca alcun impegno a correggere le
criticità da lui segnalate. Sottolinea, inoltre,
che i dati sui percettori indebiti del Reddito
di cittadinanza forniti dalla sottosegretaria
sono significativamente più bassi da quelli
forniti dall’INPS relativamente al 2020, che,
al contrario, certificano il fallimento della
misura, con un significativo spreco di ri-
sorse che vanno a soggetti del tutto privi
dei requisiti richiesti.

5-06268 Costanzo: Iniziative per la tutela dei lavo-

ratori nel settore della logistica.

La sottosegretaria Rossella ACCOTO ri-
sponde all’interrogazione nei termini ripor-
tati in allegato (vedi allegato 4).

Jessica COSTANZO (MISTO-L’A.C’È), in-
tervenendo da remoto, ringrazia la sottose-
gretaria, che ha confermato che il settore
della logistica è caratterizzato da condizioni
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di lavoro drammatiche per gli operatori,
troppo spesso privi di tutele ed esposti allo
sfruttamento delle cooperative, come messo
in luce anche nel corso dell’audizione infor-
male delle organizzazioni sindacali svoltasi
nella giornata odierna nell’ambito della di-
scussione congiunta delle risoluzioni 7-00695
Mura e 7-00702 Rizzetto. Considera positi-
vamente la costituzione della task force men-
zionata dalla sottosegretaria, che auspica sia
un primo passo verso la convocazione di un
tavolo settoriale sulla logistica. Esprime, tut-
tavia, il suo rincrescimento perché la sotto-
segretaria non ha preso posizione sulla ne-
cessità di intervenire sulla disciplina degli
appalti e dei subappalti, che, con il loro sus-
seguirsi senza soluzione di continuità, costi-
tuiscono veri e propri incubatori dello sfrut-
tamento dei lavoratori. Ritiene, infine, neces-
sario un intervento anche sulla disciplina
delle cooperative, perché quella vigente ha
favorito il peggioramento delle condizioni dei
lavoratori.

5-06740 Rizzetto: Tutela dei lavoratori del sito di

Tolmezzo (UD) di Marelli Corporation.

La sottosegretaria Rossella ACCOTO ri-
sponde all’interrogazione nei termini ripor-
tati in allegato (vedi allegato 5).

Walter RIZZETTO (FDI), ringraziando
la sottosegretaria, si dichiara confortato
dal fatto che le criticità segnalate nella
sua interrogazione non sembrerebbero avere
riscontro nella realtà, nonostante le nu-
merose notizie di stampa al riguardo.
Ritiene, tuttavia, necessario mantenere alta
la guardia, dal momento che il settore
automobilistico è in crisi e l’azienda ha
già fatto ricorso alla cassa integrazione.
Reputa, comunque, importante avere po-
sto il caso della Marelli Corporation al-
l’attenzione del Governo, che è ora in
possesso di tutti gli elementi di cono-
scenza necessari per reagire a eventuali
future decisioni dell’azienda per l’attua-
zione di programmi di riorganizzazione,
che potrebbero incidere sugli attuali livelli
occupazionali.

Romina MURA, presidente, dichiara con-
cluso lo svolgimento delle interrogazioni
all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 16.15.
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ALLEGATO 1

7-00678 Musella: Iniziative in materia di assunzione di personale da
parte delle amministrazioni comunali.

RISOLUZIONE APPROVATA

La XI Commissione,

premesso che:

gli enti locali sono stati i soggetti,
tra quelli ricompresi nella pubblica ammi-
nistrazione, che hanno sostenuto in mag-
gior misura il peso delle crisi economiche
verificatesi nel 2008 e successivamente nel
2012 e la conseguente revisione e raziona-
lizzazione della spesa pubblica;

tra il 2010 e il 2017 le autonomie
locali hanno subìto una riduzione di ri-
sorse pari a circa 22 miliardi di euro, come
calcolato a suo tempo dall’ufficio studi della
CGIA;

i comuni sono stati gli enti che
hanno subìto la riduzione di risorse mag-
giore con un taglio pari a circa 8,3 miliardi
di euro;

alla riduzione di risorse si sono ag-
giunti forti vincoli imposti sulle capacità
assunzionali con l’introduzione di una se-
vera disciplina vincolistica in materia di
spese per il personale e limitazioni al turn-
over;

la capacità per gli amministratori
locali di gestire efficaci politiche per il
personale è stata fortemente compressa
dalla legislazione finanziaria, che ne ha
drasticamente ridotto l’autonomia organiz-
zativa;

tutto questo ha determinato nel giro
di pochi anni una drastica diminuzione del
numero di dipendenti pubblici impiegati
nel comparto e un notevole incremento
dell’età media del personale;

con meno risorse a disposizione, i
sindaci, almeno fino al 2015, hanno reagito
agendo sulla leva fiscale. Successivamente,
molti amministratori si sono difesi ridu-

cendo la qualità e la quantità dei servizi
offerti ai cittadini. Tagliando i trasferimenti
a regioni ed enti locali, lo Stato centrale si
è dimostrato sobrio e virtuoso: in realtà, il
conto è stato pagato in gran parte dai
cittadini e dalle imprese che hanno subìto
un fortissimo aumento del prelievo fiscale;

la limitazione al turn-over è stata
superata nel corso dell’anno 2019 con il
collegamento tra spesa per il personale e
un determinato valore soglia riferito alle
entrate correnti;

le amministrazioni comunali riman-
gono ancora eccessivamente limitate nella
possibilità di programmare e procedere ad
assunzioni di personale; inoltre le proce-
dure amministrative attualmente previste
antecedenti la fase concorsuale rendono
eccessivamente lento sia il percorso che
porta al bando di concorso, sia il tempo che
intercorre tra la pubblicazione del bando e
le effettive assunzioni, stimato in media in
4 anni;

l’articolo 10 del decreto-legge n. 44
del 2021 in materia di semplificazione delle
procedure concorsuali rappresenta sicura-
mente un primo, importante, passo avanti,
al quale debbono, però, seguirne altri in
particolare per consentire ai comuni di
assolvere l’importante ruolo che è stato
loro riconosciuto nell’attuazione di nume-
rosi progetti del Piano nazionale di ripresa
e resilienza,

impegna il Governo:

1) ad adottare iniziative per garantire, alle
amministrazioni comunali virtuose,
maggiore autonomia in materia di as-
sunzione di personale, rivedendo la nor-
mativa in materia di valori soglia anche
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al fine di permettere una maggiore
differenziazione fra diversi enti locali
in ragione dei rispettivi fabbisogni, even-
tualmente rimodulando il sistema delle
fasce demografiche e, in ogni caso, nel
rispetto dell’equilibrio finanziario
espresso nel bilancio consuntivo e pre-
ventivo per il triennio successivo;

2) ad adottare iniziative per velocizzare
ulteriormente le procedure propedeu-
tiche all’avvio della procedura concor-
suale, prevedendo, per le amministra-
zioni comunali, la riduzione dei tempi
per la mobilità di personale di cui
all’articolo 34-bis del decreto legislativo
n. 165 del 2001, con particolare riferi-
mento al periodo temporale di cui al
comma 4 del medesimo articolo preve-
dendone la riduzione da quarantacin-
que a quindici giorni;

3) ad adottare iniziative per semplificare
le disposizioni di cui all’articolo 4,
comma 15, del decreto-legge n. 4 del
2019, in materia di partecipazione dei
beneficiari del reddito di cittadinanza a

progetti di titolarità dei comuni, utili
alla collettività, in ambito culturale,
sociale, artistico, ambientale, formativo
e di tutela dei beni comuni (PUC);

4) ad adottare iniziative per prevedere la
possibilità per le amministrazioni co-
munali di avvalersi, nell’ambito del ri-
spetto dell’equilibrio di bilancio in-
terno, di prestazioni di lavoro occasio-
nale nei casi di urgenza, necessità o
gravità della causa che impone il ri-
corso a tale modalità di lavoro;

5) ad adottare, compatibilmente con i vin-
coli complessivi di finanza pubblica,
iniziative per rimuovere, per le ammi-
nistrazioni comunali virtuose i limiti di
spesa previsti dall’articolo 9, comma 28
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78
convertito con modificazione della legge
30 luglio 2010 n. 122, riferiti alla spesa
complessiva sostenuta nel 2009, ferma
restando la disciplina prevista dalla con-
trattazione collettiva.

(8-00138) « Musella, Zangrillo ».
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ALLEGATO 2

5-05936 Pezzopane: Ritardi nell’erogazione dei saldi dovuti agli istituti
di patronato e di assistenza sociale, ai sensi dell’articolo 13 della legge

30 marzo 2001, n. 152.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’onorevole interrogante chiede di co-
noscere quali iniziative di competenza il
Ministero del lavoro e delle politiche sociali
intenda adottare « sia per quanto concerne
la vicenda specifica dei ritardi nell’esecu-
zione della sentenza del TAR del Lazio
relativa all’istanza presentata dal patro-
nato Anmil, sia per quanto riguarda la
questione più generale dei tempi di eroga-
zione dei saldi annuali previsti in favore di
tali istituti ».

Per quanto attiene alla vicenda relativa
all’esecuzione della sentenza del TAR Lazio
n. 12001/2020 di accoglimento del ricorso
proposto dal Patronato ANMIL, il Commis-
sario ad acta, con decreto n. 96 del 19
maggio 2021 ha ripartito le somme spet-
tanti ai Patronati a titolo di finanziamento
per l’anno 2017, disponendo altresì che « la
Direzione generale per le politiche previ-
denziali e assicurative, in esecuzione del
presente decreto, proceda alla erogazione
delle somme spettanti a ciascun Istituto di
patronato ».

La predetta Direzione generale in data
14 giugno 2021, ha provveduto a richiedere
al Ministero dell’economia e delle finanze,
la reiscrizione in bilancio delle relative
somme ormai perenti; successivamente, in
data 2 luglio 2021, ha provveduto a richie-
dere al Segretariato generale una varia-
zione compensativa di competenza e cassa
per il capitolo 4331 « Finanziamento degli
istituti di patronato e di assistenza so-
ciale », al fine di disporre delle complessive
risorse necessarie per l’ottemperanza al
decreto commissariale.

Acquisite le risorse necessarie, rese di-
sponibili sul predetto capitolo 4331, sono
stati pertanto emanati, in ottemperanza al
disposto del decreto del Commissario ad
acta, i decreti direttoriali n. 522 del 6 set-

tembre 2021 e n. 529 del 20 settembre
2021, con i quali sono stati autorizzati gli
ordini di pagamento delle somme agli Isti-
tuti di patronato, così come ripartite nel
citato decreto n. 96/2021.

Con nota del 23 settembre 2021, l’Uffi-
cio Centrale di Bilancio (UCB) presso il
Ministero del lavoro ha comunicato di aver
dato corso alla registrazione dei relativi
titoli di cui ai predetti decreti direttoriali.

Successivamente, con nota prot. n. 12797
del 27 settembre 2021, il medesimo UCB, in
relazione al decreto direttoriale n. 522 del
6 settembre 2021, ha rappresentato l’im-
possibilità di procedere alla registrazione
del titolo a favore del Patronato ANMIL,
per un blocco informatico di sistema.

In riscontro alla predetta comunica-
zione, tempestivamente la competente Di-
rezione del Ministero del lavoro ha invitato
i competenti Uffici del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze a risolvere le pro-
blematiche informatiche, al fine di ottem-
perare al dictum della predetta sentenza
del TAR Lazio, chiedendo al Ministero del-
l’economia e delle finanze di rendere note
le modalità operative onde consentire al-
l’UCB di superare il blocco informatico,
essendo necessario corrispondere al Patro-
nato ANMIL, in cui favore si è espresso il
Giudice amministrativo nel contenzioso con-
clusosi con la sentenza da ottemperare,
l’esatto importo così come attribuito dal
Commissario ad acta.

Sebbene non ci sia stato fornito un
riscontro, siamo confidenti che si giungerà
ad una definizione dell’intera procedura.

Con riferimento alla questione più ge-
nerale dei tempi di erogazione delle risorse
in favore degli Istituti di patronato, è una
questione della massima rilevanza, in quanto
le somme erogate a titolo di anticipazione
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consentono comunque ai Patronati di so-
stenere i costi minimi per l’espletamento
dei servizi e delle attività di assistenza
assegnate agli stessi dalla normativa vi-
gente, nonché per garantire il regolare as-
solvimento degli obblighi datoriali e conse-
guentemente sostenere i livelli occupazio-
nali.

La Direzione generale per le politiche
previdenziali e assicurative del Ministero
del lavoro ha rappresentato che sono state
corrisposte tutte le anticipazioni previste
dalla normativa vigente agli Istituti di pa-
tronato; anche nel corrente anno è stato
adottato il decreto direttoriale concernente
la 1a anticipazione 2020 agli Istituti in
parola, sulla base dei dati relativi all’atti-
vità svolta dai Patronati nel 2017 (annualità
più recente per la quale si dispone del
maggior numero di dati verificati) regolar-
mente registrato dal Ministero dell’econo-
mia e delle finanze – Dipartimento della
Ragioneria generale dello Stato – Ufficio
centrale di bilancio presso questo Mini-
stero.

Relativamente all’erogazione dei saldi, il
Ministero del lavoro ha sempre proceduto
all’adozione dei relativi decreti una volta
acquisite, ai sensi della normativa vigente,
da parte di tutti i soggetti individuati dalla
normativa di settore (INL, Servizi ispettivi

della Regione siciliana e delle Province au-
tonome di Trento e Bolzano, INPS, INAIL e
Ministero dell’interno), le risultanze com-
plete e definitive dell’attività svolta dagli
Istituti di patronato, per ciascuna annua-
lità di riferimento.

Come noto, la procedura di finanzia-
mento dei singoli Patronati, di cui il De-
creto direttoriale costituisce l’atto finale,
risulta complessa, attesa la considerevole
quantità di dati che devono pervenire dalle
diverse Amministrazioni deputate, dalla ri-
chiamata normativa, a certificare il buon
esito delle prestazioni patrocinate dai sin-
goli Patronati: la relativa erogazione non
avviene sulla base dei dati « dichiarati » e
trasmessi annualmente dai Patronati ma gli
stessi dati, ai sensi della normativa vigente,
devono essere « verificati » dal personale
ispettivo al fine della valutazione effettiva
delle prestazioni patrocinate dagli Istituti
medesimi.

Assicuro l’impegno del Ministero del la-
voro a individuare e promuovere le oppor-
tune iniziative, affinché le molteplici am-
ministrazioni coinvolte possano provvedere
con celerità a svolgere le prescritte attività
di verifica e trasmetterne i dati, sì da poter
liquidare i saldi agli Istituti vigilati in tempi
ragionevoli.
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ALLEGATO 3

5-06209 Paolin: Verifiche in ordine all’indebita percezione del Reddito
di cittadinanza.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’onorevole interrogante pone quesiti in
ordine all’attività di verifica svolta sul ri-
spetto dei requisiti necessari per l’accesso
al reddito di cittadinanza (Rdc).

Non c’è dubbio che è interesse e obiet-
tivo condiviso dai cittadini e dalle Istitu-
zioni garantire la corretta gestione della
prestazione Rdc, affinché essa sia a favore
dei nuclei beneficiari in condizioni di ef-
fettivo disagio socio-economico e si riduca
al massimo il rischio di prestazioni inde-
bite.

Per questo, dal 2020 l’INPS ha poten-
ziato l’attività di controllo sulle dichiara-
zioni rese dai richiedenti. In tale prospet-
tiva, è risultata strategica la collaborazione
con le Forze dell’ordine, che è stata inten-
sificata e finalizzata alla verifica dei requi-
siti di residenza, così come la costante e
sinergica collaborazione con la Guardia di
finanza in relazione agli indicatori socioe-
conomici, con ottimi risultati nel contra-
stare le irregolarità.

Per quanto riguarda gli specifici quesiti
posti dall’interrogante, con particolare ri-
guardo ai dati relativi ai nuclei di percet-
tori e alla loro distribuzione geografica,
faccio presente il totale è pari a 1.515.073
nuclei percettori di almeno una mensilità
di Reddito di cittadinanza nel periodo di
riferimento, per un numero di persone
coinvolte pari a 3.584.786, ed un importo
medio pari a euro 578,64.

Su tale dato complessivo, i nuclei per-
cettori di almeno una mensilità di Reddito
di Cittadinanza nella regione Campania ri-
sultano essere 317.578, per un numero per-
sone coinvolte pari a 858.111 e un importo
medio pari a 646,09 euro.

Con riferimento all’area del Nord Italia
nello stesso periodo, i nuclei percettori di
almeno una mensilità di Reddito di citta-
dinanza risultano pari a 347.996, per un

numero persone coinvolte pari a 746.203 e
un importo medio pari a 511,50 euro.

In ordine ai dati sulle revoche, l’INPS ha
fornito i dati aggregati per Regione, con
riferimento all’appendice statistica nazio-
nale relativa al mese di settembre del cor-
rente anno, che metto a disposizione della
Commissione.

Le motivazioni delle revoche sono nella
maggior parte dei casi riferibili all’accerta-
mento di dichiarazioni mendaci in sede di
controlli amministrativi, antifrode o dispo-
sti in collaborazione con le forze dell’Or-
dine.

Prevalentemente si tratta di revoche di-
sposte per mancanza dei requisiti anagra-
fici, o per accertamento di false dichiara-
zioni rese in domanda relative alla compo-
sizione del nucleo o al possesso dei requi-
siti reddituali e/o patrimoniali, o per
accertamento del possesso di beni durevoli
grazie ai controlli automatizzati con ACI.

Con riferimento a quanto percepito in-
debitamente nel 2020, nonché degli importi
recuperati dall’INPS, si comunica che l’i-
stituto ha attivato le procedure di recupero.

Queste procedure sono caratterizzate da
una particolare complessità in quanto pre-
vedono il coinvolgimento di Poste Italiane
per la restituzione delle somme giacenti
dopo il blocco delle carte disposto in con-
seguenza della decadenza o della revoca,
l’avvio della diffida al nucleo per la resti-
tuzione delle somme indebitamente perce-
pite, l’iscrizione dell’indebito per il recu-
pero, o in fase amministrativa o esecutiva,
e infine il recupero e la contabilizzazione
delle somme.

L’importo complessivo delle somme da
recuperare verrà definitivamente comuni-
cato dall’INPS non appena sarà completato
lo storno delle somme giacenti nelle carte
da parte di Poste, che ad oggi ha restituito
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circa 24 milioni di euro in fase di conta-
bilizzazione.

In ordine all’attività di verifica, da parte
degli uffici dell’INPS sulla veridicità delle
dichiarazioni ISEE, sono state emanate di-
verse disposizioni operative da parte della
Direzione centrale dell’INPS, volte a coor-
dinare e indirizzare dal centro l’attività di
verifica a cura delle sedi territoriali.

Oltre a controlli automatizzati in fase di
istruttoria che hanno determinato la reie-
zione di circa 1.200,000 pratiche su 4.359.359
domande pervenute (di cui, per il solo anno
2021, 988.629 pervenute e 315.265 re-
spinte), sono stati implementati ulteriori
controlli ex ante su specifiche liste di pra-
tiche che evidenziano criticità.

L’INPS ha inoltre introdotto ulteriori
controlli specificamente finalizzati alla pre-
venzione e al contenimento di eventuali
attività fraudolente connesse alla presenta-
zione delle domande del beneficio.

Per la gestione di tale tipologia di con-
trolli l’INPS ha inviato dettagliate disposi-

zioni a tutte le strutture territoriali nell’ot-
tica di omogeneizzare i comportamenti sul
territorio laddove è necessario intervenire
con specifiche azioni locali.

Infine, in collaborazione con la Dire-
zione centrale antifrode e le Forze dell’or-
dine sono effettuati ulteriori accertamenti
ex post su posizioni pregresse.

Sebbene siano certamente da stigmatiz-
zare i casi di indebita acquisizione del
beneficio del reddito, occorre però riflet-
tere sulla portata che la misura ha assunto,
in particolare nel corso della crisi emer-
genziale. Come noto, infatti, dai dati diffusi
dall’Inps risulta una crescita significativa
dei nuclei familiari percettori di reddito e
di pensione di cittadinanza.

Indubbiamente in questi mesi la misura
ha funzionato come rete di protezione so-
ciale per un’ampia categoria di soggetti e
per le loro famiglie, costituendo spesso un
argine per le nuove povertà indotte dalla
crisi.
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Regione Piemonte:

Anno 2020 (Gennaio-Dicembre): nuclei
revocati 800 - nuclei decaduti 15.391;

Anno 2021 (Gennaio-Agosto): nuclei re-
vocati 5.289 - nuclei decaduti 12.924.

Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste:

Anno 2020 (Gennaio-Dicembre) nuclei
revocati 28 - nuclei decaduti 348;

Anno 2021 (Gennaio-Agosto) nuclei re-
vocati 54 - nuclei decaduti 319.

Lombardia:

Anno 2020 (Gennaio-Dicembre) nuclei
revocati 7.702 - nuclei decaduti 24.989;

Anno 2021 (Gennaio-Agosto) nuclei re-
vocati 18.506 - nuclei decaduti 22.156.

Trentino-Alto Adige/Südtirol:

Anno 2020 (Gennaio-Dicembre) nuclei
revocati 150 - nuclei decaduti 1.163;

Anno 2021 (Gennaio-Agosto) nuclei re-
vocati 185 - nuclei decaduti 1.069.

Veneto:

Anno 2020 (Gennaio-Dicembre) nuclei
revocati: 1.019 - nuclei decaduti 8.798;

Anno 2021 (Gennaio-Agosto) nuclei re-
vocati: 2.315 - nuclei decaduti: 7.538.

Friuli-Venezia Giulia:

Anno 2020 (Gennaio-Dicembre) nuclei
revocati 211 - nuclei decaduti 2.930;

Anno 2021 (Gennaio-Agosto) nuclei re-
vocati 549 - nuclei decaduti 2.126.

Liguria:

Anno 2020 (Gennaio-Dicembre) nuclei
revocati 506 - nuclei decaduti 5.857;

Anno 2021 (Gennaio-Agosto) nuclei re-
vocati 3.149 - nuclei decaduti 4.975.

Emilia-Romagna:

Anno 2020 (Gennaio-Dicembre) nuclei
revocati 1.056 - nuclei decaduti 10.410;

Anno 2021 (Gennaio-Agosto) nuclei re-
vocati 3.152 - nuclei 8.751.

Toscana:

Anno 2020 (Gennaio-Dicembre) nuclei
revocati 1.304 - nuclei decaduti 10.503;

Anno 2021 (Gennaio-Agosto) nuclei re-
vocati 3.108 - nuclei decaduti 9.144.

Umbria:

Anno 2020 (Gennaio-Dicembre) nuclei
revocati 513 - nuclei decaduti 2.654;

Anno 2021 (Gennaio-Agosto) nuclei re-
vocati 1.365 - nuclei decaduti 2.378.

Marche:

Anno 2020 (Gennaio-Dicembre) nuclei
revocati 365 - nuclei decaduti 4.182;

Anno 2021 (Gennaio-Agosto) nuclei re-
vocati 1.262 - nuclei decaduti 3.457.

Lazio:

Anno 2020 (Gennaio-Dicembre) nuclei
revocati 1.605 - nuclei decaduti 24.390;

Anno 2021 (Gennaio-Agosto) nuclei re-
vocati 6.316 - nuclei decaduti 23.179.

Abruzzo:

Anno 2020 (Gennaio-Dicembre) nuclei
revocati 442 - nuclei decaduti 5.557;

Anno 2021 (Gennaio-Agosto) nuclei re-
vocati 1.029 - nuclei decaduti 4.562.

Molise:

Anno 2020 (Gennaio-Dicembre) nuclei
revocati 131 - nuclei decaduti 1.508;

Anno 2021 (Gennaio-Agosto) nuclei re-
vocati 480 - nuclei decaduti 1.108.
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Campania:

Anno 2020 (Gennaio-Dicembre) nuclei
revocati 2.274 - nuclei decaduti 48.080;

Anno 2021 (Gennaio-Agosto) nuclei re-
vocati 14.172 - nuclei decaduti 46.189.

Puglia:

Anno 2020 (Gennaio-Dicembre) nuclei
revocati 2.620 - 23.112;

Anno 2021 (Gennaio-Agosto) nuclei re-
vocati 5.671 - 20.103.

Basilicata:

Anno 2020 (Gennaio-Dicembre) nuclei
revocati 162 - nuclei decaduti 2.595;

Anno 2021 (Gennaio-Agosto) nuclei re-
vocati 471 - nuclei decaduti 1.816.

Calabria:

Anno 2020 (Gennaio-Dicembre) nuclei
revocati 1.584 - nuclei decaduti 15.632;

Anno 2021 (Gennaio-Agosto) nuclei re-
vocati 5.866 - nuclei decaduti 13.253.

Sicilia:

Anno 2020 (Gennaio-Dicembre) nuclei
revocati 3.045 - nuclei decaduti 41.012;

Anno 2021 (Gennaio-Agosto) nuclei re-
vocati 8.476 - nuclei decaduti 37.052.

Sardegna:

Anno 2020 (Gennaio-Dicembre) nuclei
revocati 323 - nuclei decaduti 10.306;

Anno 2021 (Gennaio-Agosto) nuclei re-
vocati 1098 - nuclei decaduti 8.203.
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ALLEGATO 4

5-06268 Costanzo: Iniziative per la tutela dei lavoratori nel settore
della logistica.

TESTO DELLA RISPOSTA

In relazione ai fatti citati ed alle que-
stioni poste nella interrogazione parlamen-
tare si rappresenta quanto segue.

L’interrogante fa riferimento al proce-
dimento avviato dalla Procura di Torino,
nel quale, per la prima volta, nel settore
della grande distribuzione, è stata conte-
stata nei confronti di ELPE, colosso della
logistica, la fattispecie penale di caporalato
per il lavoro, essendo emersi dalle indagini
gli indici di sfruttamento del lavoro ed il
mancato rispetto del contratto di lavoro
nazionale.

Al termine dell’udienza preliminare sono
stati rinviati a giudizio nove imputati per il
reato di intermediazione illecita e sfrutta-
mento del lavoro (articolo 603-bis del co-
dice penale).

Gli accertamenti sulla base dei quali si
sono mosse le indagini della Procura ri-
guardano il periodo compreso fra il 2016 e
il giugno del 2018 e sono stati disposti a
seguito di un incidente automobilistico in
cui era morta una donna, come già preci-
sato nell’atto di sindacato ispettivo, e sono
stati condotti da parte del Nucleo Carabi-
nieri del lavoro dell’ispettorato territoriale
del lavoro di Torino sulle violazioni lavo-
ristiche in materia di riposi.

Per l’incidente mortale i datori di lavoro
sono stati condannati per omicidio colposo.

Le indagini delegate hanno confermato
la sussistenza del reato di cui all’articolo
603-bis del codice penale « intermediazione
illecita e sfruttamento del lavoro » ed è
stata richiesta l’amministrazione giudizia-
ria del consorzio oggetto delle indagini.

Gli ispettori del lavoro di Torino, a se-
guito di riunioni operative con INPS e
Guardia di finanza, hanno contestato l’u-
tilizzazione illecita di manodopera nei con-
fronti di due società per azioni e la som-
ministrazione illecita di manodopera nei

confronti di quattro cooperative; i verbali
hanno riguardato migliaia di lavoratori con
conseguente applicazione delle sanzioni pre-
viste nel loro massimo edittale.

In relazione alle richieste dell’interro-
gante sull’apertura di un tavolo settoriale
sulla logistica, occorre evidenziare che il
Ministro del lavoro e delle politiche sociali
ha promosso iniziative importanti al fine di
giungere a soluzioni tempestive ed efficaci
di contrasto alle condizioni di sfruttamento
che si rilevano nel settore della logistica.

Con D.M. 20 luglio 2021, n. 160, è stata
costituita la Task Force del settore logistico
e trasporto merci per consentire la condi-
visione delle banche dati tra Ministero del
lavoro, Ministero dello sviluppo economico,
Ministero delle infrastrutture e della Mo-
bilità Sostenibili, INL, INPS, INAIL, Agen-
zia delle entrate, Ministero dell’interno, Pro-
cura Nazionale Antimafia e Comando Ca-
rabinieri per la Tutela del lavoro.

Rammento che lo scambio di dati è
fondamentale per fare luce sulle criticità di
un settore, quale quello del trasporto merci
e della logistica, costituito da circa 90 mila
imprese, con un numero di occupati pari a
circa 1,5 milioni di addetti e con un fattu-
rato di circa 80 miliardi di euro, corrispon-
denti a circa il 9 per cento del PIL del
Paese.

La task force nasce perciò con lo scopo
di ampliare le attività di controllo e far
emergere le fattispecie di decentramento
produttivo, attraverso un’analisi approfon-
dita delle esternalizzazioni e delle catene di
appalti.

L’esperienza ispettiva infatti mostra
un’ampia casistica in cui, per le particolari
caratteristiche del settore del trasporto e
magazzinaggio, oltre che di quello dei ser-
vizi di supporto alle imprese, nel quale
operano diverse aziende legate alla logi-
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stica, sono invalsi meccanismi quali il de-
centramento produttivo e la connessa dis-
sociazione tra titolarità del contratto di
lavoro e utilizzazione della prestazione, che
favoriscono patologie tipiche e l’insorgere
di situazioni lesive dei diritti e delle tutele
dei lavoratori.

Quanto esposto trova conferma dai dati
riportati nel rapporto annuale dell’attività
di vigilanza del 2020, nel quale emerge che
il tasso di irregolarità, riscontrato a seguito
di 8.850 accessi ispettivi eseguiti dall’Ispet-
torato nazionale del lavoro nel corso del
2020, è pari al 71,84 per cento, superiore di
oltre 6 punti percentuali rispetto a quello
riferito al complesso dei settori produttivi
(65,71 per cento).

La funzione che la task force potrà
svolgere sarà, inoltre quella di mettere a
sistema e sviluppare gli strumenti di analisi
finalizzati alla valutazione del rischio e alla
diagnosi precoce delle patologie aziendali,
disincentivando così il dumping sociale o
forme di evasione ovvero elusione norma-
tiva, e di ideare e promuovere strategie per
incentivare la compliance spontanea da parte
degli operatori del settore nel quadro di
uno sviluppo del settore nel quale tutte le
imprese, anche grazie ai benefici indotti
dagli interventi del PNRR, fondino la pro-
pria ricerca di competitività esclusivamente
sull’innovazione, sulla formazione e sulla
qualità.
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ALLEGATO 5

5-06740 Rizzetto: Tutela dei lavoratori del sito di Tolmezzo (UD) di
Marelli Corporation.

TESTO DELLA RISPOSTA

In relazione ai fatti citati ed alle questioni
poste nell’interrogazione parlamentare si
rappresenta che la società Marelli Automo-
tive Lighting Italy Spa, con sede legale a Ve-
naria (Torino), ha quattro unità operative a
Tolmezzo (Udine) per la produzione di com-
ponentistica automotive, nelle quali sono oc-
cupati circa 900 lavoratori, tra operai e im-
piegati.

Con riferimento al ricorso alla cassa inte-
grazione, per le maestranze occupate a Tol-
mezzo, risultano essere stati autorizzati dal-
l’INPS interventi per cassa integrazione ordi-
naria, cosiddetta CIG ordinaria industria con
causale Covid-19 a partire dal 25 gennaio del
2021 sino a tutto il 4 luglio corrente anno,
mentre risultano essere stati autorizzati dal-
l’INPS interventi per cassa integrazione ordi-
naria per mancanza ordini o commesse e
lavoro nel periodo dal 28 giugno all’8 agosto
2021.

Allo stato attuale, alla competente Dire-
zione del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali non risulta che la società in nar-
rativa abbia presentato domande di cassa
integrazione straordinaria.

Per quanto riguarda un’eventuale conflit-
tualità tra la società e i lavoratori, con riferi-
mento alle unità operative di Tolmezzo, rap-
presento che non sono pervenute all’ispetto-
rato territoriale del lavoro di Udine-Porde-
none segnalazioni, né da parte dei lavoratori
né delle organizzazioni sindacali; non risul-
tano altresì pendenti vertenze di lavoro
presso la Commissione di Conciliazione di
Udine.

La Regione autonoma Friuli Venezia Giu-
lia ha rappresentato che, ad oggi, non risul-
tano attivate procedure di licenziamento col-
lettivo di cui alla legge n. 223 del 1991 con
riferimento alla Marelli Spa per gli addetti
delle unità operative di Tolmezzo, ma che le
organizzazioni sindacali a fine settembre

hanno richiesto un incontro con la predetta
società per valutare l’impatto sul sito di Tol-
mezzo della riorganizzazione che a livello
globale vorrebbe porre in essere l’azienda; il
predetto incontro ancora non ha avuto luogo,
ma il Ministero monitora costantemente la
situazione presso la Regione sollecitando il
confronto con parti sociali.

Assicuro la massima attenzione del Mini-
stero del lavoro nei confronti della vicenda
segnalata dall’onorevole interrogante, anche
in considerazione della delicatissima fase
produttiva e organizzativa che sta attraver-
sando il settore automotive, sia in relazione
alle difficoltà di approvvigionamento che si
sono verificate nel corso della pandemia, sia
in relazione ai processi di innovazione tecno-
logica che stanno investendo l’intero com-
parto.

Auspico inoltre che ogni decisione azien-
dale relativa a processi di riorganizzazione
avvenga nel rigoroso rispetto delle proce-
dure di legge che prevedono un preventivo e
doveroso confronto con le organizzazioni
sindacali e con la priorità di salvaguardare i
livelli occupazionali.

Confermo inoltre la volontà del Governo
di contrastare i processi di disinvestimento
nel nostro Paese e di abbandono di siti pro-
duttivi da parte di società multinazionali, so-
prattutto quando non siano giustificati da
ragioni di crisi industriale o finanziaria, in
ossequio peraltro a quanto espresso dal Par-
lamento negli atti di indirizzo recentemente
approvati. Sono attualmente oggetto di rifles-
sione tecnica e politica alcune misure, propo-
ste dal Ministero del lavoro, volte sia a disin-
centivare comportamenti opportunistici, sia
a promuovere la costruzione di percorsi vir-
tuosi di mitigazione dell’impatto occupazio-
nale, sociale ed economico connesso alle
chiusure dei siti produttivi.
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